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2011: il ponte verso il futuro

 Un nuovo piano strategico 
e il riassetto dell’organiz-
zazione sono i punti sui 

quali, alla chiusura di quest’anno, 
desidero attirare l’attenzione dei no-
stri lettori e sostenitori. Definire con 
chiarezza la strada da percorrere 
nei prossimi anni è tanto più impor-
tante in un momento difficile come 
quello che stiamo attraversando.  
Altrettanto importante è dare alla 
nostra organizzazione un assetto 
che le permetta di approfondire 
sempre più attentamente i problemi 
del sottosviluppo per pianificare  gli 
interventi più adatti, e infine analiz-
zare criticamente i risultati e mette-
re in campo nuove efficaci proposte.  
Vogliamo porre sempre maggiore 
attenzione alle indicazioni e agli sti-
moli che vengono non solo dalle co-
munità con le quali oggi lavoriamo, 
ma anche  dalle istituzioni pubbli-
che, dal mondo accademico e dai 
nostri donatori, dei quali vogliamo 
mantenere la fiducia e il sostegno. 
L’attestato ottenuto recentemente 
dall’Istituto Italiano della Donazione 
(vedi a pagina 7, ndr) convalida il 
nostro modo di lavorare e la via in-

trapresa e rassicura chi ci sostiene,   
con la certezza che operiamo nel ri-
spetto delle regole e con la massima 
trasparenza. 
La celebrazione degli 11 anni di atti-
vità del Laboratorio di sanità pubbli-
ca Ivo de Carneri sull’isola di Pemba 
il 28 luglio, con il lancio della grande 
campagna internazionale  «Tokome-
za Kichocho»  (eliminazione della 
schistosomiasi, in lingua swahili) 
per arrivare al controllo della tra-
smissione di questa malattia a Zan-
zibar, fanno parte della strategia a 
favore di un sempre maggiore svi-
luppo in Africa della sanità pubbli-
ca: non solo ospedali, spesso privati 
e per pochi, ma centri in grado di 
organizzare interventi per la salute 
di larghe fasce della popolazione. 
Se questa campagna raggiungerà i 
risultati attesi a Zanzibar, e ci sono 
tutti i presupposti scientifici e orga-
nizzativi perché sia così, potrà costi-
tuire un modello di intervento per i 
Paesi africani, e non solo, colpiti da 
questa gravissima, invalidante ma-
lattia della povertà. 

Alessandra Carozzi de Carneri
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Progetti

È stata una giornata di festa, 
un 28 luglio particolare per 
la popolazione di Pemba (ar-

cipelago di Zanzibar, Repubblica Uni-
ta di Tanzania) e per il Laboratorio di 
sanità pubblica Ivo de Carneri. Tante 
persone, grandi e piccini, esperti sa-
nitari nazionali e internazionali, una 
moltitudine di visi e di colori per un 
evento scandito da discorsi ufficiali, 
testimonianze, musica e balli. L’occa-
sione del ritrovo erano il lancio del 
programma per l’eliminazione della 
trasmissione della schistosomiasi 
come problema di sanità pubblica a 
Zanzibar (vedi per dettagli Notizie 23, 
giugno 2011) e il traguardo dei primi 
11 anni di attività del Laboratorio.
L’evento ha visto riuniti rappresen-
tanti del ministero della Sanità ed 
esperti internazionali partner del 
programma, quali l’Imperial College 
di Londra, il Museo di Storia Natura-

Sono iniziate poco più di un anno fa le attività di 
inseminazione artificiale del progetto allevamen-
to (vedi anche Notizie 20, dicembre 2009), nato 

nell’ambito del gemellaggio tra il comune di Cles (Trento) 
e il distretto di Chake Chake (Pemba), con la supervisione 
e assistenza della Fondazione Ivo de Carneri Onlus.
Scopo del progetto è migliorare, attraverso l’incrocio con 
la razza bruna, il patrimonio genetico dei bovini locali 
(zebù), la cui produzione di  latte è scarsa e non permet-
te, oltre al sostentamento familiare, attività casea rie che 
migliorerebbero il reddito dei piccoli allevatori. Le atti-
vità del progetto consistono fondamentalmente nel pro-
cedimento di inseminazione, diagnosi delle gravidanze e 
assistenza agli allevatori.
Tra ottobre 2010 e agosto 2011 oltre 450 femmine di bovi-
no sono state inseminate e circa l’80 per cento è risultata 
gravida. Sono state inoltre condotte piccole campagne in 
diverse zone dell’isola, per far conoscere il progetto alla 
popolazione con la collaborazione dei responsabili locali.

Il 23 settembre scorso è stato festeggiato presso 
il Laboratorio di sanità pubblica Ivo de Carneri 
l’arrivo sull’isola di Pemba (arcipelago di Zanzi-
bar, Repubblica Unita di Tanzania) del container 
inviato dall’Amministrazione comunale di Cles 
(Trento) in collaborazione con la sede di Cles 
della Fondazione Ivo de Carneri Onlus.
Si tratta del terzo container, dopo quelli del 2007 
e del 2010, inviato nell’ambito del gemellaggio 
sancito nel 2004 tra il comune trentino e il di-
stretto di Chake Chake (Pemba).
Come già in passato, attraverso il container 
sono stati spediti materiali di consumo, vari 
strumenti chirurgici e un ecografo destina-
ti all’ospedale di Chake Chake. Inoltre, con 
lo stesso invio, è stato possibile far arrivare 
sull’isola materiali scolastici e giocattoli per i 
bambini della scuola primaria di Michakaini e 
di quella materna di Madungu. 

Un nuovo container a Pemba

Il Laboratorio vestito a festa
le di Londra, l’Università della Geor-
gia, il Dipartimento per il controllo 
delle malattie tropicali dimenticate 
dell’Organizzazione mondiale della 
sanità e la Fondazione Ivo de Carne-
ri Onlus, quest’ultima rappresentata 
dal referente locale Yahya Al Sawafi, 
dalla presidente Alessandra Carozzi 

de Carneri e da un membro del Co-
mitato scientifico, Marco Albonico. 
Tutti riuniti per festeggiare una tappa 
importante nella vita del Laboratorio, 
che prosegue le sue attività di ricerca 
e formazione, e l’avvio di un progetto 
che potrà portare al controllo di una 
malattia ancora troppo diffusa.

Migliorare 
la razza bovina

Alessandra Carozzi de Carneri durante il suo intervento il 28 luglio a Pemba

«L’evento ha visto 
riuniti rappresentanti  
del ministero  
della Sanità ed esperti 
internazionali»
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Progetti

Prosegue il sostegno della 
Fondazione al reparto di 
chirurgia dell’ospedale di 

Chake Chake sull’isola di Pemba. 
Da dicembre 2009 un chirurgo lo-
cale porta avanti il progetto avviato 
nel 2007 e condotto per due anni 
attraverso l’invio a rotazione di chi-
rurghi italiani. 
Attualmente, il chirurgo locale è 
l’unico medico che detiene tale 
qualifica presso l’ospedale di Chake 
Chake e tra dicembre 2009 e mag-
gio 2011 sono stati effettuati in me-
dia 29 interventi chirurgici/mese, 
con circa 205 persone/mese che 
usufruiscono dei servizi dell’ambu-
latorio di chirurgia. La reputazione 
di cui gode il reparto di chirurgia 
è notevolmente cresciuta e i pa-

Il Calendario 2012 della 
Fondazione Ivo de Carneri 
Onlus è un omaggio all’Afri-

ca e un vero regalo che l’artista po-
liedrico Alberto Casiraghy, defini-
to dalla poetessa Alda Merini «un 
pulcino che ha salvato le parole 
di grandi elefanti», ha offerto 
alla Fondazione, dedicando 
tempo e cuore per illustrare 
cultura e pensiero del conti-
nente africano.
Il Calendario del 2012 della 
Fondazione, realizzato come 
gli anni precedenti nelle con-
suete tre lingue (italiano, in-
glese e swahili), accompagnerà 
ogni mese dell’anno con proverbi 
appartenenti alla cultura popola-
re africana; proverbi che Alberto 
Casiraghy, pittore, scrittore, stam-
patore, liutaio, musicista e altro, 
ha interpretato con disegni, a te-
stimonianza del suo affetto per 
questo continente troppo spesso 

ignorato. Obiettivo primario 
del calendario è diffonde-

re la conoscenza del-
la cultura africana, 

in particolare quel-
la dell’isola di Pemba 

(Zanzibar, Repubblica 
Unita di Tanzania), di-

Cara Africa...

Un intervento all’ospedale di Chake Chake

Un intervento dopo l’altro
zienti che vi si recano provengono 
non solo dal distretto bensì da tutta 
Pemba. Tuttavia, permane la man-
canza di personale sanitario, che 
resta uno dei maggiori problemi 
dell’ospedale in generale.
La Fondazione, con l’obiettivo di 
dare ancora maggior sostegno al 
reparto, ha avviato all’inizio dello 
scorso luglio una collaborazione 
con Amici del Mondo-World Friend 
Onlus, associazione che interviene 
nei Paesi del Sud del mondo con 
progetti sanitari, di formazione pro-
fessionale e di promozione sociale.  
World Friend Onlus, oltre a un con-
tribuito in termini di fondi, garanti-
rà una missione all’anno di uno dei 
propri chirurghi presso l’ospedale, 
con l’obiettivo di supervisionare, 

verificare le necessità maggiori e 
affiancare il chirurgo locale nel suo 
operato.

ventando strumento non solo 
per parlare della difficile si-
tuazione di vita in aree po-
vere del pianeta, ma anche per 
far scoprire e valorizzare ricchez-
ze culturali perlopiù sconosciute o 
non giustamente valorizzate.

Le donazioni raccolte grazie al ca-
lendario 2012 «Cara Africa…» per-
metteranno alla Fondazione Ivo de 
Carneri Onlus di proseguire il suo 
lavoro a fianco della popolazione 
Pemba, portando avanti progetti 
socio-sanitari.

ara frica...

ear frica...

ipenzi frika...

a notte è dura, ma il  g iorno  arriva lo  stesso
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L’artista poliedrico Alberto Casiraghy, 
definito dalla poetessa Alda Merini come  

un pulcino che ha salvato le parole di grandi elefanti,  
ha regalato alla Fondazione Ivo de Carneri Onlus  

la sua interpretazione della cultura e del pensiero filosofico  
del continente africano.

The versatile artist Alberto Casiraghy, 
described by the poetess Alda Merini as  

a tiny chick who saved the words big elephants,  
 granted the Ivo de Carneri Foundation with his interpreta-

tion of Africa’s culture and philosophical thought.

Msanii  mahiri Alberto Casiraghy, 
kama alivyowahi kuelezwa na Mshairi Alda Merini   

kikuku kidogo kilichohifadhi hazina 
ya maneno yenye ukubwa wa tembo, 

ameizawadia Taasisi ya Ivo de Carneri tafsiri yake  
ya Utamaduni wa Afrika na fikra za kifalsafa.

FONDAZIONEIVODECARNERIONLUS

Per ulteriori informazioni/For further information:

Fondazione Ivo de Carneri Onlus
Viale Monza 44, 20127 Milano
Tel. +39 02 28 90 03 93 – Tel./Fax +39 02 28 90 04 01
e-mail: info@fondazionedecarneri.it - www.fondazionedecarneri.it
Ivo de Carneri Foundation
Zanzibar Branch P.O. Box 3773 Zanzibar
Tel/Fax 00255 (0)24 24 52 550
e-mail: fondecar@phlidc.net

“C’eraunavolta...”“Onceuponatime...”“Hapozamanizakale...” 2011

Attraverso il linguaggio universale della favola,
questo calendario, si propone di portare all’
attenzione le condizioni di vita delle comunità più
povere che si misurano ogni giorno con malattie
prevenibili e curabili. Un linguaggio che diventa
strumento per sensibilizzare i piccoli, e attraverso
di loro gli adulti, rispetto alla realtà difficile con cui
si confrontano i bambini in altri Paesi e contesti.

Una fiaba della tradizione popolare riportata alla
memoria da alcuni abitanti di Pemba, l’isola più
povera e trascurata dell’arcipelago di Zanzibar,
ha stimolato la creatività dei bambini di tre scuole,
che l’hanno illustrata con le loro mani e la loro
fantasia. Si ringraziano: Hanover Primary School
di Londra (UK), Istituto Comprensivo "Bernardo
Clesio" di Cles (Italia) e Michakaini di Pemba
(Tanzania).

Through the universal language of tales, this
calendar aims at pointing out the living conditions
of the poorest communities, which cope with
preventable and curable diseases every day.

This language becomes a way of making children,
and with their help also adults, aware of the
difficult reality faced by many children in other
countries and contexts.

A tale, belonging to the folk tradition, has been
brought back to memory by some inhabitants of
Pemba Island - the poorest and most disregarded
island of Zanzibar Archipelago. It has stimulated
the creativity of the children in three schools, who
have illustrated it with their own hands and
imagination. Thanks to: Hanover Primary School
- London (UK), Istituto Comprensivo "Bernardo
Clesio" - Cles (Italy) and Michakaini - Pemba
(Tanzania).

Kwa kutumia lugha ya kimataifa ya simulizi,
kalenda hii inalenga katika kuonyesha mazingira
ya maisha ya jamii zilizo masikini, ambazo
zimekabiliwa na magonjwa yanayoepukika na
yanayotibika kila siku. Lugha hii inakuwa njia ya
kufanya watoto na msaada wao pia watu wazima,
kuweza kutambua ugumu na hali halisi inayowak-
abili watoto katika nchi nyengine na mazingira
yao yanayowazunguka.

Simulizi ambayo inatoka katika hadithi za kale na
utamaduni wa asili, inaletwa tena kwa kumbukumbu
za wakazi wa Pemba (Kisiwa cha Pemba). Kisiwa
kilicho duni, maskini na kilichosahauliwa katika
jumuiko la visiwa vya Zanzibar.

Simulizi hii imeleta changamoto ya ubunifu kwa
baadhi ya watoto wa shule ambao wametoa
vielelezo kwa mikono na akili pamoja na fikra zao
binafsi. Skuli ya Maandalizi na Msingi ya
Hanover Primary School - London (UK), Istituto
Comprensivo, “Bernardo Clesio” Cles (Italy),
Michakaini – Pemba (Tanzania)

Per la promozione dei piani di lotta alle malattie parassitarie nei
Paesi in via di sviluppo e l’incremento degli studi di parassitologia

For the promotion of control strategies against parasitic diseases in
developing countries and to encourage reasearch in parasitology

IstitutoComprensivo"BernardoClesio"-Cles,Italy

Michakaini-Pemba,Zanzibar-Tanzania

HanoverPrimarySchool-London,UnitedKingdom
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Personaggio

Normand, Bavay, Grassi
e la diarrea della Cocincina

La Cocincina è la parte più 
meridionale dell’attuale 
Vietnam, corrispondente - 

più o meno - alla grande pianura che 
accompagna il Mekong fino al suo 
sbocco nel mar Cinese meridionale. 
Fu storicamente considerata una 
delle regioni più ricche d’Oriente per 
le estese risaie e per l’intraprenden-
za dei suoi abitanti, che per la mag-
gior parte ancora oggi vivono nella 
vecchia Saigon, dal 1976 Ho Chi 
Minh City (Città di Ho Chi Minh). Il 
nome un po’ buffo di questa terra è 
legato a quello della città indiana di 
Cochin (oggi Kochi), già possedi-
mento portoghese; infatti con questo 
termine i navigatori europei del Ri-
nascimento presero a chiamare per 
estensione l’intero subcontinente in-
diano. Nacque allora il termine Co-
cincina per distinguere questa parte 
del mondo a metà strada tra l’India 
(Cochin) a Occidente e la Cina a 
Oriente. 

I soldati con diarrea
Proprio per la sua fertile terra, la 
Cocincina fu oggetto delle ambi-
zioni coloniali degli Stati europei, e 
in particolare della Francia che tra 
il 1850 e il 1870 ne prese possesso 
trasformandola in colonia. Con l’oc-
cupazione militare, da questa terra 
cominciarono ad arrivare in Fran-
cia notizie di un’intrattabile forma 
di diarrea, in molti casi mortale, che 
affliggeva i soldati. L’«enterocolite 
cronica endemica dei paesi caldi», o 
«diarrea della Cocincina», cominciò 
così a interessare gli scienziati fran-

Risalgono alla seconda metà dell’Ottocento i primi studi sulla strongiloidiasi, 
parassitosi causa di diarrea

cesi, che cercarono di individuarne 
l’agente eziologico finché, nel 1876, 
Alexis-Louis Normand, medico mi-
litare dell’ospedale navale di Saint-
Mandrier, presso Tolone, isolò dalle 
feci di un soldato appena rientrato da 
Saigon un piccolo verme, che il colle-
ga tassonomista Arthur Bavay chia-
mò Anguillula stercoralis per la for-
ma simile a un’anguilla e per la sua 
localizzazione. Proseguendo nei suoi 
studi, Normand isolò dall’intestino di 
un altro soldato un verme simile al 
primo, ma circa 10 volte più lungo (2 
mm). Bavay ipotizzò che si trattasse 
di una specie differente, a cui diede il 
nome di Anguillula intestinalis. 

Vermi della stessa specie
Nel frattempo però alcuni scienziati 
avevano osservato che in certe con-
dizioni di umidità e temperatura, 
l’Anguillula stercoralis dava origine 
a un verme poco più piccolo dell’An-
guillula intestinalis ma morfologica-
mente diverso. Questa scoperta dette 
il via a una serie di esperimenti e 
ipotesi che culminarono con l’intu-
izione del tedesco Rudolf Leuckart: 
in realtà tutti questi vermi apparten-
gono alla stessa specie, di cui rap-
presentano non solo stadi evolutivi 
diversi (il piccolo la forma larvale, 
i grandi la forma adulta), ma anche 
anelli di possibili cicli biologici pa-
ralleli.

Un italiano diede il nome
Per avere la conferma definitiva di 
questa ipotesi fu necessario aspettare 
i primi decenni del XX secolo. Oggi 
i parassitologi ricordano i nomi di 
Friedrich Fuelleborn, Hans A. Kreis 
ed Ernest Carroll Faust come quelli 
di coloro che rivelarono alla comu-
nità scientifica gli ultimi segreti della 
«diarrea della Cocincina» (oggi stron-
giloidiasi), e le caratteristiche uniche 
del parassita che la causa, tra cui 
proprio la compresenza di un ciclo 
diretto «parassitico» (in cui in condi-
zioni ambientali sfavorevoli il verme 

adulto non può sopravvivere al di 
fuori dell’intestino umano) e di un 
ciclo «a vita libera» (in cui, in terre-
ni caldi e umidi, le larve espulse con 
le feci possono trasformarsi in adulti 
capaci di sopravvivere nell’ambien-
te esterno). Quello che invece pochi 
sanno è che fu l’italiano Giovanni 
Battista Grassi a proporre, già nel 
1879, il nome Strongyloides per que-
sto nuovo genere, nome in seguito 
completato da Charles Wardell Stiles 
e  Albert Hassall nel 1902 in quello 
attuale di Strongyloides stercoralis. 

Albis Francesco Gabrielli
Dipartimento controllo malattie

tropicali dimenticate, 
Organizzazione

mondiale della sanità, Ginevra
http://www.who.int/neglected_diseases/en/

La strongiloidiasi è presente nei Paesi 
tropicali e subtropicali

«Fu Giovanni Battista 
Grassi a proporre  
il nome Strongyloides  
per questo verme»

Per approfondire
Alexis-Louis Normand. Mémoire 
sur la diarrhée dite de Cochin-
chine. Librairie J-B Baillière et 
fils, Paris, 1877 
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Malattia

Che cos’è
Lo Strongyloides stercoralis è un 
parassita che vive nei terreni umi-
di, ampiamente presente nei Paesi 
tropicali e subtropicali, ma anche in 
tutta la penisola italiana, dov’è  dif-
fusissimo nella Pianura padana. Si 
stima che nel mondo gli individui 
infetti siano almeno cento milioni, 
ma probabilmente sono molti di più 
(sono pochi gli studi specifici al ri-
guardo).

In Italia, le principali vittime della 
malattia parassitaria sono gli indivi-
dui sopra i 45-50 anni, spesso molto 
più anziani, che si sono infettati da 
bambini o in gioventù e sono rimasti 
asintomatici per anni.

Come si trasmette
Le larve microscopiche si diffondono 
con le feci dei portatori e se la de-
fecazione avviene all’aperto, come 
succedeva un tempo in campagna, 
il terreno resta infetto. Per infettarsi 
basta camminare a piedi nudi o ma-

Cento milioni di persone infette nel mondo. In Italia è una malattia 
legata ad abitudini del passato e i nuovi casi sono rari

Strongiloidiasi

neggiare la terra. Le larve penetrano 
nell’organismo attraverso la cute e, 
dopo un ciclo complesso, danno ori-
gine alla femmina adulta del verme, 
che va ad annidarsi nell’intestino.

Che sintomi provoca
Il sintomo più frequente della stron-
giloidiasi è un prurito generalizzato e 
molto fastidioso, ma possono esserci 
anche lesioni di vario tipo sulla pelle 
(da grattamento e non), dolori addo-

minali ricorrenti e a volte crisi asma-
tiche. Bisogna però ricordare che ci 
sono casi più gravi, che si verificano 
quando il paziente perde le difese im-
munitarie, spesso dopo trattamenti 
con farmaci che causano immunode-
pressione: cortisone e derivati, che-
mioterapie. In questi casi la strongiloi-
diasi può anche condurre alla morte.

Come si diagnostica
L’aumento dei globuli bianchi detti 
eosinofili, accertato con un esame di 
routine, può far sospettare la malat-

tia. Per evidenziare la presenza del 
parassita esistono pochi esami. Il 
principale, eseguibile in qualunque 
laboratorio, prevede la ricerca delle 
larve nelle feci.
In alcune strutture viene, inoltre, 
eseguito un esame aggiuntivo, chia-
mato coprocoltura, più sensibile 
dell’esame delle feci tradizionale: in 
pratica si seminano le feci su terreni 
di coltura particolari per far crescere 
le larve dello Strongyloides.
Ci sono poi metodi detti «sierologi-
ci», che prevedono la ricerca nel san-
gue di anticorpi contro il parassita. 
Queste tecniche hanno il pregio di 
essere molto sensibili, permettendo 
così di identificare anche quei casi 
di infezione che possono sfuggire al 
solo esame delle feci. Purtroppo non 
tutti i centri sono attrezzati per que-
sti test.

Come si cura
Una volta individuato, il parassita è 
relativamente facile da combattere. Il 
farmaco più utilizzato è l’ivermectina, 
che però è disponibile in Italia solo 
come farmaco veterinario e quindi va 
importato. In genere, dopo pochi gior-
ni di trattamento il prurito scompare 
e dopo un mese la guarigione è com-
pleta. Tuttavia, nei casi di strongiloi-
diasi cronica in pazienti con basse di-
fese immunitarie è più difficile avere 
una risposta completa al trattamento 
standard.

Come si previene
Alle nostre latitudini, oggi la tra-
smissione è sporadica e i nuovi casi 
in bambini e giovani italiani sono 
rari. Questo perché la trasmissione 
è legata ad abitudini che riportano 
all’Italia contadina di qualche de-
cennio fa, quando lavorare la terra 
senza scarpe era normale e le con-
dizioni igieniche erano decisamen-
te scadenti. Evitare il contatto di-
retto della cute con terreno infetto 
è infatti l’unica misura di preven-
zione.

Dora Buonfrate
Centro per le malattie tropicali

Ospedale Sacro Cuore Don Calabria,
Negrar, Verona

Larva di Strongyloides stercoralis. Foto di Maria Gobbo, Centro per le malattie 
tropicali, Negrar, Verona
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Lettere

Lettera da Pemba

È difficile riassumere in po-
che righe cosa ha rappre-
sentato per noi 

Pemba, dove si è svolto il 
nostro tirocinio grazie a 
una convenzione tra la 
Scuola di specializzazione 
in igiene e medicina pre-
ventiva di Bologna e la 
Fondazione Ivo de Carne-
ri Onlus.
La cosa che più ci ha col-
pito al nostro arrivo, sce-
se dal piccolo aereo che 
dalla turistica Unguja ci ha condot-
te all’incontaminata Pemba, è stata 
la vegetazione rigogliosa: dalle alte 
palme ai maestosi manghi, fino agli 
odori esaltati dalle piogge tropicali.
La seconda sorpresa è stato l’incon-
tro con coloro che inaspettatamente 
sarebbero diventati la nostra «fami-
glia»: gli operatori del Dispensario 

materno-infantile di Gombani dove 
abbiamo lavorato, i referenti locali 

della Fondazione e il per-
sonale del Laboratorio 
di sanità pubblica Ivo de 
Carneri. Il vero privile-
gio, però, è stato non solo 
lavorare, ma vivere con 
persone del luogo, grazie 
alle quali abbiamo avuto 
la possibilità di guardare 
da vicino e vi-
vere più pro-
fondamente la 

realtà quotidiana dell’iso-
la. E se i rapporti umani 
sono stati la parte più ar-
ricchente di quest’espe-
rienza, purtroppo non 
conoscere lo swahili, la 
lingua locale, ha rappre-
sentato una barriera tra 
noi e la maggior parte 

della popolazione, superabile solo 
con l’aiuto di chi sapeva l’inglese.
Tra le tante sensazioni positive, quella 
che ancora ci accompagna a distanza 
di tempo e che si ravviva ogni volta 
che pensiamo a Pemba, è soprattut-
to una diversa percezione del tempo, 
che non scandisce tirannicamente la 
giornata ma che piuttosto si plasma 
sulla realtà quotidiana delle persone 
e delle relazioni.
Insieme alle impressioni positive 
ci siamo però portate a casa anche 
tanti dubbi e domande, molti più di 
quelli con cui siamo partite. Dubbi e 
domande sulla difficoltà di coopera-

re davvero, sul modo in 
cui l’occidente «abita» un 
continente così diverso e 
sulla reale possibilità di 
andare al di là delle dif-
ferenze e di lavorare tra 
pari, con l’obiettivo co-
mune di promuovere il 
diritto alla salute.

Alice Fabbri  
e Chiara Di Girolamo

Ulisse Molaro, un grande amico 
della Fondazione Ivo de Carneri, è 
mancato il 13 febbraio di quest’anno. 
Eravamo amici da tanti anni: lo ave-
vo conosciuto a casa di amici a Mila-
no, un luogo dove potevi incontrare 
persone di grande spessore umano, 
politico, artistico, disponibili e aper-
te a nuove esperienze di vita come la 
solidarietà e il sostegno a chi ne aves-
se bisogno. Ulisse era in prima fila e 
non faceva mancare il suo appoggio a 
nessuno. Quando, alla fine degli anni 
Novanta, sono arrivata alla Fondazio-
ne come volontaria, lui si è reso di-
sponibile e mi ha seguito. È stato un 
incontro magico, un regalo della vita 
avere accanto quest’uomo che ci aiu-
tava a risolvere qualunque problema 
e necessità. Ha segnato la vita di tutti 
noi della Fondazione e non lo dimen-
ticheremo mai perché ci ha lasciato 
non il vuoto, ma il segno indelebile 
di come si possa essere «uomini» in 
questo mondo. Arrivederci e grazie, 
Ulisse, dalle tue amiche: 

Silvana e la Fondazione.

In ricordo di...

Il 19 e 20 novembre la Fondazione Ivo de Carneri Onlus ha parte-
cipato al Festival Italiano, organizzato dall’Ufficio del commercio 
dell’Ambasciata italiana a Dar es Salaam, Tanzania. L’evento ha pre-
visto uno spazio riservato alla cooperazione, dove la Fondazione ha 
potuto esporre il proprio materiale.

Festival Italiano in Tanzania

Giovanna Paltrinieri, capo del progetto della Fondazione sul 
controllo delle malattie nell’arcipelago di Zanzibar
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Aggiornamenti

Iniziative...

Spettacolo teatrale 
«Canto per la città»

Venerdì 28 ottobre 2011, presso il 
Teatro Rosetum di Milano, la Fon-
dazione ha organizzato uno spet-
tacolo di solidarietà: «Canto per la 
città», realizzato dalla compagnia 
teatrale Alma Rosé. Ringraziamo 
tutti gli amici che hanno condiviso 
con noi questa bellissima serata.

15 aprile 2012
Milano City Marathon

Iscriviti tramite la Fondazione Ivo de 
Carneri Onlus. Scegliere e sostenere 
la Fondazione grazie al Charity 
Program della Milano City Marathon 
è semplice e la metà della quota di 
iscrizione sarà destinata al sostegno 
delle nostre attività.

Per informazioni: tel. 02 28900393/401
info@fondazionedecarneri.it

La Fondazione Ivo de Carneri Onlus 
continua a garantire  

il corretto e trasparente utilizzo  
dei fondi raccolti

Il 27 luglio 2011, dopo un’attenta valutazione, la Fondazione Ivo de Carneri 
Onlus, ha ottenuto un’importante attestazione di qualità ed è diventata 
socia dell’Istituto Italiano della Donazione (IID). L’IID è un’associazione 
riconosciuta giuridicamente senza scopo di lucro, indipendente, 
autonoma e apartitica che si pone come obiettivo la diffusione di buone 
prassi presso le Organizzazioni non profit (ONP) al fine di rassicurare 
il donatore circa il loro comportamento virtuoso. L’Istituto verifica 
annualmente i comportamenti delle ONP sue socie che volontariamente 
decidono di aderirvi: se la verifica è positiva, l’ONP, nominata Socio 
aderente all’IID, riceve il marchio «Donare con fiducia» che attesta 
l’aderenza ai principi della Carta della Donazione, primo codice italiano 
di autoregolamentazione per la raccolta e l’utilizzo dei fondi nel non profit. 
Per maggiori informazioni: http://www.istitutoitalianodonazione.it.

 ... in agenda

I Giorni 
del volontariato

Il 5 e il 6 novembre 2011, presso il 
Palazzo delle Stelline a Milano, la 
Fondazione Ivo de Carneri Onlus 
ha partecipato a: «I giorni del 
volontariato», mostra-presentazione 
delle associazioni di volontariato 
milanesi. L’evento, organizzato 
da AIM (Associazione interessi 
metropolitani) e Ciessevi (Centro 
servizi per il volontariato nella 
Provincia di Milano) con La città 
del bene – «Corriere della Sera», ha 
raccolto oltre 200 associazioni e ha 
dato la possibilità alla Fondazione di 
presentare le proprie attività mediante 

uno stand informativo 
e di raccolta fondi.

Lo staff della Fondazione all’ingresso in teatro

Sostieni con continuità  
la Fondazione 

ATTIvA IL RID

Per attivare il RID, basta com-
pilare e inviare alla Fondazio-
ne Ivo de Carneri Onlus – via 
posta, via fax o via e-mail – 
l’apposito modulo, che si trova 
sia sul retro del bollettino po-
stale allegato a questo numero 
del Notizie sia online sul sito: 
www.fondazionedecarneri.it. 
Questa modalità di donazione è 
comoda, sicura, facile da attiva-
re e consentirà alla Fondazione 
di pianificare nel tempo e dare 
continuità alle attività di coope-
razione sanitaria, formazione e 
sostegno alla ricerca scientifica 
sulle malattie della povertà.

Il buon vino è anche 
solidale

Da novembre è possibile regalare 
del buon vino e, allo stesso tempo, 
aiutare la Fondazione Ivo de Carneri 
Onlus. Gli amici de «I Poderi San 
Pietro» (www.poderidisanpietro.it), 
corrisponderanno il 30% di sconto 
a tutti coloro che si presenteranno 
a nome della Fondazione Ivo de 
Carneri, alla quale verrà devoluta 
una percentuale sulle vendite 
effettuate a suo nome. Per maggiori 
informazioni: 02 28900393/401;  info@
fondazionedecarneri.it

www.fondazionedecarneri.it

La Fondazione ha un nuovo sito 
completamente rinnovato:  

vieni a trovarci online!



Sono disponibili diverse immagini 
e formati per rendere i tuoi auguri 
davvero speciali.

Biglietti augurali

Per ogni ricorrenza (matrimonio, 
battesimo, comunione, cresima, 18 
anni, laurea, nozze d’argento o d’oro 
e altre ancora) lascia ai tuoi invitati 
una  tangibile testimonianza della tua 
sensibilità nei confronti della missione 
della Fondazione Ivo de Carneri Onlus: 
una bomboniera solidale.

Bomboniere
Idee solidali Come donare

In posta
• c/c postale n. 792200 
IBAN: IT92 P076 0101 6000 0000 0792 200

In banca
• c/c bancario n. 1220512
Banca Monte dei Paschi di Siena
IBAN: IT66 Z010 3001 6560 0000 1220 512

• c/c bancario n. 1049926 
Cassa Rurale di Tuenno – Val di Non, 
filiale di Cles 1 
IBAN: IT74 I082 8234 6700 0000 1049 926

Con carta di credito
• online in modo sicuro direttamente  
sul sito della Fondazione:  
www.fondazionedecarneri.it

• chiamando in ufficio il numero  
02 28 900 393/401 e comunicando,  
in tutta sicurezza, i dati della tua carta

RID - Donazione continuativa  
tramite domiciliazione bancaria
• compilando e inviando, per posta, fax 
o mail, alla Fondazione Ivo de Carneri 
Onlus l’apposito modulo, che si trova 
sia sul retro del bollettino postale 
allegato a questo numero del Notizie 
sia sul sito www.fondazionedecarneri.it

www.fondazionedecarneri.it - Viale Monza, 44 - 20127 Milano - Tel 02 28900393 - Tel/Fax 02 28900401 - info@fondazionedecarneri.it

Organi della Fondazione
Presidente: Alessandra Carozzi de Carneri. 
Consiglio di Amministrazione, Segretario 
Generale, Comitato Scientifico, Collegio 
dei revisori dei conti, Comitato d’onore.
Comitato scientifico
Marco Albonico, ASL1, Torino; Luigi De 
Carli, Università di Pavia; Luigi Di Matteo, 
Ospedale di Alessandria; Albis Francesco 
Gabrielli, OMS, Ginevra; Claudio Genchi, 
Università di Milano; Edoardo Pozio, Istituto 
Superiore di Sanità, Roma; Giovanni Rezza, 
Istituto Superiore di Sanità, Roma; Lorenzo 
Savioli, OMS, Ginevra. 
Atto costitutivo: 27 ottobre 1994 
Riconoscimenti
Ministero della Sanità: 96A1550; Onlus: 
99A3085; Ong: L. 49/1987 - 11/2002 
Sedi operative
Milano 20127 - Viale Monza, 44
Cles (TN) 38023 - Via delle Scuole 
Zanzibar, Tanzania - P.O. Box 3773 

Chi siamo

Direttore responsabile 
Valeria Laura Carozzi
Redazione
Valeria Confalonieri, Francesco Napoli
Segreteria di redazione
Silvana Maggioni 
Hanno collaborato
Dora Buonfrate, Alessandra Carozzi de 
Carneri, Chiara Di Girolamo, , Alice Fabbri, 
Albis F. Gabrielli, Sara Lamperti, Silvana 
Maggioni, Camilla Veronese
Grafica e impaginazione
Beniamino Roma
Stampa
AD Print srl 
Via dell’Artigianato, 7, 23875 Osnago (LC) 
Si ringrazia la Catullo & Sylwan per il progetto 
e la consulenza grafica.

Fondazione Ivo de Carneri Notizie

La informiamo che i suoi dati saranno 
sottoposti a operazioni di trattamento 
automatizzato, di conservazione, di utilizzo, 
di cancellazione ed elaborazione da parte 
della Fondazione Ivo de Carneri Onlus, 
finalizzate all’invio di materiale informativo e 
corrispondenza riguardante esclusivamente 
le attività della Fondazione stessa. In ogni 
momento, ai sensi dell’art. 13 legge 675/96, 
potrà avere accesso ai dati e chiederne 
la modifica o cancellazione scrivendo a: 
Fondazione Ivo de Carneri Onlus-Viale 
Monza 44-20127 Milano.

E inoltre...

Sono disponibili magliette e borse in 
diversi modelli e colori. 
Per informazioni: tel 02 28900393/401, 
e-mail info@fondazionedecarneri.it

Sono disponibili diversi oggetti di 
artigianato locale africano, il Dvd 
documentario Pemba Isola verde e il 
libro Ivo de Carneri e la passione di 
vivere. Un uomo di scienza e le sue radici.

Iscritto nel registro del Tribunale di Milano 
al n. 687 in data 08/11/1999 Periodico 
semestrale - Tiratura 3200 copie - Finito di 
stampare dicembre 2011

Lascia il segno con la tua firma!
Cammina con noi e  
dona il 5 x 1000

per eliminare  
le malattie della povertà

Fondazione Ivo de Carneri Onlus
codice fiscale 97156280154


